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L’Associazione Porti Italiani (Assoporti) con sedeL Associazione Porti Italiani (Assoporti), con sede
in Roma, via dell’Arco de’ Ginnasi n° 6, annovera
trai i suoi associati:
- le Autorità Portuali;
- le Aziende Speciali;
- le Camere di Commercio;
- l’Unione Italiana delle C.C.I.A.A.;

i C i l t i t li- i Consorzi volontari portuali;
- Altri

Assoporti è membro dell’European Sea Ports
Organisation (ESPO) sin dalla sua costituzione.Organisation (ESPO) sin dalla sua costituzione.
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 Presidente;
 Assemblea;
 Consiglio Direttivo; Consiglio Direttivo;
 Segretario Generale.
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L’Associazione intende mettere in evidenza e rafforzare il ruolo e
l’importanza dei porti, nel quadro delle economie nazionale ed
europea, e promuovere ogni azione intesa a contribuire alla
formazione di una organica e razionale politica portuale in Italia. A
tal fine si propone il raggiungimento dei seguenti scopi:
 Offrire al Ministero dei Trasporti e della Navigazione e agli altri

Ministeri, e in più in generale al Governo, ogni utile, p g , g
consultazione in tema di politica dei porti nell’ambito della
politica dei trasporti;

 Studiare e sostenere le questioni di ordine generale interessanti i Studiare e sostenere le questioni di ordine generale interessanti i
porti associati, appoggiando nelle competenti sedi l’emanazione
di norme legislative e regolamentari ritenute opportune per la
loro risoluzione e promuovendo altresì il consolidamento ep
l’estensione della sfera di autonomia e di competenza attribuita
alle Autorità Portuali;

 Rappresentare ed appoggiare unitariamente gli associati presso il Rappresentare ed appoggiare unitariamente gli associati presso il
Parlamento, il Governo, gli Enti Territoriali e le loro Associazioni;
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 Rappresentare unitariamente le Autorità Portuali e gli altri
associati deleganti presso gli organi responsabili dell’U eassociati deleganti presso gli organi responsabili dell U.e.
e presso le Autorità Comunitarie;

 Assumere iniziative per la promozione, nell’ambito
europeo ed extraeuropeo, delle attività e dei servizi
offerti dai soggetti operanti nei porti associati;

 Rappresentare tutelare ed assistere gli associati nelle Rappresentare, tutelare ed assistere gli associati nelle
opportune sedi per quanto concerne il perseguimento dei
loro interessi generali;
R l A i à P li li l i i i Rappresentare le Autorità Portuali e gli altri associati
deleganti nei rapporti con le organizzazioni sindacali, nei
rapporti con le altre organizzazioni di categoria e con
associazioni in genere;

 Adottare ogni altra iniziativa e svolgere ogni altra attività
attinenti o comunque connesse al conseguimento dei finiattinenti o comunque connesse al conseguimento dei fini
istitutivi.
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 Fondata nel 1993 ha sede in Brussels;
 E’ l’interfaccia principale tra i portip p p

marittimi europei, le istituzioni europee ed i
policy makers;

 Rappresenta a livello politico europeo le
Autorità Portuali, le associazioni portuali di
23 Stati membri dell’UE e della Norvegia.
Israele ed Islanda sono membri osservatori
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MEMBRI EFFETTIVI
Associazioni:
Bulgarian Ports Infrastructure CompanyBulgarian Ports Infrastructure Company
Croatian Ports Association
Cyprus Ports Authority
Danish Ports
Finnish Port AssociationFinnish Port Association
Union des Ports de France (UPF) 
Hellenic Ports Association (ELIME) 
Irish Ports Association
Associazione Porti Italiani (Assoporti)Associazione Porti Italiani (Assoporti)
Transport Malta
Norwegian Ports
Association Ports of Portugal (APP) 
Ad l S A CAdministraţia Porturilor Maritime S.A. Constanţa
Puertos del Estado
Ports of Sweden
British Ports Association / UK Major Ports Group. 

Belgio, Estonia, Germania, Lettonia, Lituania, Paesi Bassi, Polonia e Slovenia sono rappresentati 
direttamente dai loro porti.

OSSERVATORIOSSERVATORI: 
Associated Icelandic Ports and 
Israel Ports Company (AIP). STEFANO GAZZANO
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La struttura associativa è organizzata a livellog
nazionale. Ogni paese membro ha tre delegati ufficiali
con diritto di voto in Assemblea Generale (i paesi
osservatori uno) ed un delegato formale nel Comitato) g
Esecutivo;
L'Assemblea generale elegge un presidente e due
vicepresidenti con mandato biennale;vicepresidenti con mandato biennale;
La competenza tecnica e l'input di consulenza viene
dagli 8 comitati tecnici e dai network costituiti e

i d ti d ti d i ti b i di ti dpresieduti da esperti dei porti membri coordinati da
funzionari ESPO;
Le raccomandazioni dei comitati tecnici sono
sottoscritte dal Comitato Esecutivo cui spetta
prendere la decisione finale.
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1. Economic Analysis and Statistics
I t d l d L gi ti2. Intermodal and Logistic

3. Labour and Operations
L l Ad i4. Legal Advisory

5. Marine Affairs and Security
P6. Passenger

7. Governance
S t i bl D l t8. Sustainable Development

A ti è t i t tti i C it tiAssoporti è presente in tutti i Comitati.
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- Influenzare la politica dell'Unione
Europea al fine di ottenere unEuropea al fine di ottenere un
settore portuale europeo sicuro,
efficiente ed ambientalmente
sostenibile;

- Operare come elemento chiave in unp
settore dei trasporti ove prevalgano,
per quanto possibile, condizioni di
lib t llibero mercato senza alcuna
distorsione dello stesso.
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 Assistere gli associati nell’acquisire una migliore
comprensione delle iniziative politiche che
interessano il settore marittimo portuale;

 Collaborare, grazie al know-how acquisito ed al data-
base realizzato, con i policy makers europei per farbase realizzato, con i policy makers europei per far
loro comprendere meglio il ruolo e l'importanza delle
Autorità Portuali;

 Impegnarsi in un confronto/dialogo continuo con tutti
gli stakeholders del settore marittimo portuale;

 Mettere a disposizione del network delle Autorità
Portuali europee il know-how acquisito.
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 Garantire che l'importanza economica dei porti europei sia riconosciuta

nell’Unione Europea e nei suoi Stati membri;

 Adoperarsi affinchè il settore marittimo-portuale venga consultato su ogni

provvedimento che possa andare ad incidere su di esso;

 Promuovere la concorrenza libera e leale nel settore marittimo-portuale;

 Garantire che i porti europei svolgano appieno il loro ruolo nel

raggiungimento dell’efficienza economica;

 Promuovere gli standard di sicurezza più elevati;

 Incoraggiare ad agire direttamente in materia di protezione ambientale.
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 E’ la principale iniziativa ambientale del
settore portuale europeo;

 L’obiettivo è quello di creare pari condizioni
in materia ambientale attraverso la

i l di i i di icooperazione e la condivisione di esperienze
tra i porti;
l k è Il network è in continua crescita e conta
attualmente 80 porti di 23 Stati diversi (in
Italia: Geno a Piombino Ci ita ecchia eItalia: Genova, Piombino, Civitavecchia e
Salerno).
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 Self Diagnosis Method (SDM)
 Port Environmental Review System (PERS)

Questi strumenti assistono attivamente i porti
nella gestione ambientale e sono soggetti ag gg
continui sviluppi e perfezionamenti
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E’ ffi i d l i i i i i di i h di d‐ E’ una efficiente metodologia, sia in termini di costi che di tempo, da
utilizzarsi per individuare i rischi ambientali e stabilire le priorità di azione e
le conformità;
E’ una check list sintetica (strategie organizzazione formazione‐ E una check‐list sintetica (strategie, organizzazione, formazione,
comunicazione, gestione operativa, pianificazione delle emergenze,
monitoraggio, verifica e revisione) con la quale i responsabili dei porti
possono auto‐valutare il programma di gestione ambientale in relazione siap p g g
alle performance di settore che agli standard internazionali;

‐ E’ un documento confidenziale e le risposte vengono inserite in un data‐
base che contribuisce alla costituzione di un benchmark di performance del
settore portuale;

‐ Completata la check‐list l’Autorità Portuale entra a far parte del network
Ecoports ed ha accesso ai servizi ESPO SDM Review e Port Environmental
R i S (PERS)Review System (PERS);

‐ I risultati ottenuti dall’analisi degli SDM sono utilizzati nelle relazioni annuali,
possono essere direttamente inclusi in sistemi più formali di revisione e sono
d’ausilio all’implementazione delle raccomandazioni ESPO
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- E’ l’unico standard di gestione ambientale specifico
per il settore portuale;

- Trae origine dal lavoro svolto dai porti stessi ed ha
come obiettivo lo sviluppo sostenibile;come obiettivo lo sviluppo sostenibile;

- Incorpora i principali requisiti riconosciuti dagli
standard di gestione ambientale;

- La sua implementazione può essere certificata
indipendentemente dal Lloyd Register;

- E’ uno strumento credibile e facile da usare che non- E uno strumento credibile e facile da usare che non
necessita troppo in termini di risorse e di tempo;

- Fornisce elementi chiave come la «Environmental
P li St t t d d l d liPolicy Statement» ed un quadro generale degli
aspetti ambientali delle attività portuali.
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 Direttiva relativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (Sulphur
Directive 2012/33/CE del 21.11.2012);

 Direttiva relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalleg p p p p
navi ed i residui del carico (Port Reception Facilities Dir. 2000/59/CE del 27.11.2000);

 Direttive relative alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e
della flora e della fauna selvatiche ed alla conservazione degli uccelli selvatici
(Birds and Habitat Directives 1992/43/CE del 21.05.1992 e 2009/147/CE del 30.11.2009);

l l l d d l Direttiva relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti
atmosferici (National Emission Ceiling Directive 2001/81/CE del 23.10.2001);

 Direttiva che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque
(Dredging Projects and Water Framework Dir. 2000/60/Ce del 23.10.2000);

 Studio sul Regolamento relativo al riciclaggio delle navi (Reg. CE n° 1257 del 20.11.2013);
 Non Road Mobile Machinery Regulation (proposta su provvedimenti da adottare contro

l’emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti dai motori a combustione
interna destinati all’installazione su macchine mobili non stradali);

C b F t i t ( i i i di d ff tt ) Carbon Footprints (emissioni di gas ad effetto serra).
 Call for extending SECAs;
 Designating NECAs in the Baltic and North Sea;
 Differentiated Port Infrastructure Charges; Differentiated Port Infrastructure Charges;
 Portopia Project.
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La missione di ESPO viene integrata dalla
predisposizione sia di position papers che di
pubblicazioni periodiche su materie di
i tinteresse:
 Annuari
 Codici di buona pratica
 Statistiche e performance
 Guide
 Espo Awardspo wa d
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 The EU trends in Port governance 2016;
 The ESPO Code of Practice for Cruise and

Ferry Ports;
 Position paper on «General Block Exemption

for Ports»;
 Position paper on «Review of Port Reception

Facilities Directive» (2000/59/CE del
27.11.2000).
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OBIETTIVIOBIETTIVI
Riduzione 
del rumore

Riduzione dei 
fastidi correlati 

al rumoredel rumore
Minimizzazione 

dell’impatto 
ambientale Sviluppo di tecniche 

Riduzione dei 
problemi di salute 
delle persone che 

delle attività 
economiche 

e metodi innovativi 
integrati da portare 
all’attenzione della 

CEvivono intorno alle 
aree industriali 

portuali

CE come 
suggerimento per 
una più efficiente 

politica ambientalepolitica ambientale

MAPPATURA DEL RUMORE
SISTEMA DI GESTIONE

STEFANO GAZZANO
gazzano@portidiroma.it 30

SISTEMA DI GESTIONE



i li l d l è- Finalizzata al management del rumore, è stata
sviluppata dai partners del progetto Nomeports;
E’ stata compilata per facilitare- E stata compilata per facilitare
l’interpretazione della Environmental Noise
Directive (2002/49/EC del 25.06.2002);

- Fornisce una guida, corredata di esempi di buone
pratiche, sia per i porti che per le aree
industriali;industriali;

- Si articola in 6 steps successivi che prendono in
considerazione la situazione geografica, glig g , g
sviluppi futuri delle aree, l’inventario delle fonti
di rumore, il modello e la mappatura del rumore
ed il piano d’azioneed il piano d azione.
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La guida è uno strumento dinamico
che viene aggiornato sulla base dellegg
sfide ambientali che si presentano nel
tempo Nata come Codice di Buonetempo. Nata come Codice di Buone
Pratiche Ambientali (1994) la Green
Guide è arrivata all’attuale terzaGuide è arrivata all’attuale terza
edizione e può essere ormai
considerata un Codice di Politiche
Ambientali per le Autorità Portuali.p
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f ll b l à1. Definire una visione comune rispetto alla sostenibilità
ambientale;

2 Promuovere gli sforzi delle Autorità Portuali europee nel2. Promuovere gli sforzi delle Autorità Portuali europee nel
campo della gestione ambientale;

3. Dare prova dei progressi compiuti dal settore portuale;
4. Fornire una guida ai porti in materia di gestione

ambientale;
E id i l i i li fid bi t li h ff t i5. Evidenziare le principali sfide ambientali che affrontano i
porti e mostrare opzioni di risposta (soluzioni);

6. Sviluppare un approccio comune verso l’azione6. Sviluppare un approccio comune verso l azione
responsabile nel rispetto delle diversità dei porti.
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R i i t l t i di Raggiungimento volontario di una
autoregolamentazione che alzi gli standard al di
sopra di quanto richiesto dalla normativasopra di quanto richiesto dalla normativa
nazionale;

 Condivere esperienze e know how in materia
bi l l iambientale e promuovere la cooperazione;

 Tutelare sia gli interessi commerciali che le
comunità locali mediante una gestionecomunità locali mediante una gestione
sostenibile delle aree portuali;

 Operare sulla gestione ambientale dei portip g p
mediante strutture appropriate che ne
consentano un continuo miglioramento;
G ti l i t Garantire la massima trasparenza.
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 Esemplificare (Exemplify) Fungere da esempio nei Esemplificare (Exemplify). Fungere da esempio nei
confronti della port-community dimostrando eccellenza
nella propria gestione ambientale;

 Consentire (Enable) Garantire condizioni operative e Consentire (Enable). Garantire condizioni operative e
infrastrutturali che consentano agli utenti di migliorare le
loro prestazioni ambientali;

 Incoraggiare (Encourage). Incentivare gli utenti orientati Incoraggiare (Encourage). Incentivare gli utenti orientati
verso un cambiamento comportamentale che porti ad un
miglioramento continuo delle proprie prestazioni
ambientali;

 Coinvolgere (Engage). Coinvolgere soggetti pubblici e
privati in progetti comuni mirati al miglioramento
ambientale nell’area portuale e nella catena logistica
nonché condividere know how mezzi e competenze;nonché condividere know-how, mezzi e competenze;

 Implementare (Enforce). Fare uso di meccanismi che
utilizzino buone pratiche ambientali e ove possibile
garantirne la conformitàgarantirne la conformità.
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1 G ti d ll lità d ll’ i 1. Gestione della qualità dell’aria;
 2. Risparmio energetico e cambiamenti climatici;
 3 Gestione del rumore; 3. Gestione del rumore;
 4. Gestione dei rifiuti;
 5. Gestione delle acque;q ;
 6. Altre (trattate in differenti pubblicazioni ESPO).

Per facilitare la gestione ambientali alla Green Guide 
sono stati allegati 2 annessi:
 Annesso I: Esempi di buone pratiche in linea con le 5 Annesso I: Esempi di buone pratiche in linea con le 5 

categorie;
 Annesso II: Legislazione europea più significativa in 

i lmateria portuale.
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GRAZIE PERGRAZIE PER 
L’ATTENZIONEL’ATTENZIONE
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